
AL VAGLIO DEL CONGRESSO Questa vol-

ta si fa sul serio, e non come l’anno scorso

quando il tentativo di annettersi Yahoo! pas-

sò attraverso una serie di infruttosi approcci

“amichevoli” con i

vertici del celebre mo-

tore di ricerca. Que-

sta volta, invece, Mi-

crosoft non prevede né conve-
nevoli né esitazioni, e dopo
l’annuncio boom di venerdì,
con l’ufficializzazione dell’opa
da 44,6 miliardi di dollari (cir-
ca 30 miliardi di euro), ieri la
societàdi Bill Gates ha fatto sa-
pere di essere pronta ad ogni
evenienza per raggiungere
l’obiettivo, compresa una co-
spicua revisione al rialzo dell'
offerta su Yahoo!
Secondo quanto riportato ieri
dall’autorevole quotidiano
“Financial Times”, il ritocco
dell’offerta pubblica d’acqui-
sto, specie se all’orizzonte si
materializzeranno dei concor-
renti che al momento non si
vedono, potrebbe anche esse-
re sostanzioso. Al riguardo si
sottolinea proprio quel che ac-
cadde l’anno scorso quando
Microsoft aveva già preparato
un'offerta da 43 ad azione per
Yahoo! (maiverticidiquest’ul-
tima non gradirono), superio-
re quindi ai 31 dollari per azio-
ne che sono stati appena offer-
ti.
Intanto, nella partita di Micro-
soft per conquistare Yahoo!
sembra già esserci un vincito-

re: il gruppo Blackstone, che è
stato scelto come advisor della
grande operazione insieme a
Morgan Stanley. Per la società
guidatada JohnStudzinski, in-
fatti, la transazione del gruppo
di Bill Gates è di gran lunga la
maggiore dalla sua nascita: il
valore dell'offerta su Yahoo! è
all’incirca pari a tutte le opera-

zioni sulle quali Blackstone ha
lavorato lo scorso anno, quan-
do - in base a quanto riporta
l'agenzia Bloomberg - fu advi-
sor di 24 acquisizioni, valutate
approssimativamente51,3mi-
liardi di dollari.
Conseguentemente, Morgan
StanleyeBlackstone potrebbe-
ro finire col dividersi una me-

gatorta da ben 53 milioni di
dollaridionorario,comesotto-
linealastessaBloomberg, ricor-
dando che Morgan Stanley è
giàstataperaltroadvisordiMi-
crosoft in un’altra e ben più
piccola operazione, l'acquisi-
zionedi164,5milionididolla-
ri di Sendit Ab.
Naturalmente, per andare in

porto l’offerta di Microsoft ol-
tre che il gradimento degli
azionistidiYahoo!dovràsupe-
rare anche dei potenziali sco-
gli istituzionali. In particolare
ci sarà da valutare se la mossa
del colosso diRedmond (la cit-
tà americana sede del gigante
informatico)nonviolainqual-
che modo le normative anti-

trust americane e non solo.
Al riguardo c’è da segnalare
che già il prossimo venerdì 8
febbraio si svolgerà a Washin-
gtonun’audizionediunacom-
missione giudiziaria del Con-
gresso degli Stati Uniti che esa-
minerà, appunto, il possibile
impatto sulla concorrenza del-
l’eventuale acquisizione del
controllo di Yahoo!
A dare notizia della prossima
audizione sono stati due rap-
presentanti della stessa com-
missione, il democratico John
Conyers e il repubblicano La-
marSmith. «L’offerta formula-
ta da Microsoft per Yahoo! -
hanno sottolineato all’uniso-
no idueuominipoliticiameri-
cani - rappresenta una delle
più grandi fusioni nel settore
della tecnologia che si siano
mai avute. Proprio per questo
l’operazione presenta degli
aspetti rilevanti relativi alla li-
bera concorrenza nel mondo
di Internet».
Al riguardo, oltre che i massi-
mi esponenti delle aziende
coinvolte, la commissione del
Congressoascolterànellepros-
sime settimane degli esperti
del settore tecnologico per po-
ter meglio comprendere l’im-
patto della mossa di Microsoft
sui complessi equilibri del
Web.
In realtà, il miglior alleato di
Microsoft per far sì che l’offer-
ta vada effettivamente in por-
to potrebbe paradossalmente
essere proprio Google. Infatti,
la posizione largamente domi-
nante del grande avversario
nell’universo Internet potreb-
be alla fine convincere le auto-
rità americane che in questo
settore non c’è al momento il
rischiocheMicrosoftvadaver-
so posizioni potenzialmente
monopolistiche.

■ di Marco Tedeschi

La mossa di Microsoft allarma la Rete
L’offerta per Yahoo! esaminata dal congresso Usa: forti implicazioni sul controllo di Internet

L'Italia è protagonista all'India
International Leather Fair, la fiera del
pellame, inaugurata a Chennai, nello stato
del Tamil Nadu. Alla rassegna , la più
importante del settore in India,
partecipano 55 aziende italiane produttrici
di macchinari per calzature e accessori in
pelle raggruppate in uno spazio espositivo
organizzato dall'Assomac (Associazione
dei Costruttori macchine per calzature,
pelletteria e conceria) e dall'Ice.

MaperchéMicrosoftvuole ingo-
iare un boccone così costoso? A
porsi questa domanda, all’indo-
manidella fantasmagoricaoffer-
ta della società di Bill Gates per
Yahoo!, non sono stati soltanto
cittadini comunima ancheana-
listi tecnologici e operatori fi-
nanziari. Il settore dell’informa-
tica, infatti, è fraquellidipiùdif-
ficile interpretazioneperunmo-
tivo molto semplice: la sua spa-
ventosa mutevolezza (almeno a
confronto con altri settori indu-
striali), e questo anche nel breve
periodo.
Ed in fondo i cambiamenti rapi-

dissimichelocaratterizzanorap-
presentano anche la principale
spiegazione del comportamen-
to di Microsoft, che già l’anno
scorsobussòalleportediYahoo!
senza molta fortuna.
Sullo sfondo, naturalmente, c’è
quello che dalle parti di Red-
mond hanno già individuato (a
ragione) come il principale ne-
mico, vale a dire Google. Que-
st’ultimo non è più un semplice
motore di ricerca, come invece
viene tuttora considerato dalla
maggior parte dei suoi conosci-
tori. In pochi anni Google si è
trasformato in una portentosa
macchinadasoldigraziealla sua
posizione largamente predomi-

nantesuInternetche, soprattut-
to, gli garantisce una fetta pluri-
miliardariadellagrandetortade-
gli investimenti pubblicitari che
arrivano sul Web.
Sipotrebbeosservareche inreal-
tàilprincipalebusinessdiMicro-
soft è un altro, vale a dire il mer-
cato del software dove il colosso

di Bill Gates non è un semplice
leader ma molto di più: una sor-
ta di monopolista planetario, se
èverocheil90%deisistemiope-
rativi installati sui computer del
pianetaTerraporta ilnomeWin-
dows.
Le cose però non stanno così, e
quientrano in gioco lemutazio-

ni iperveloci di cui si parlavapri-
ma. Microsoft rischia infatti di
essere vittima di un’autentica
nemesi: trent’anni fa la grande
intuizione di Bill Gates fu che il
mondo dell’informatica, fin lì
dominato dai mega computer
grandiquantounastanzaedagi-
ganti quali IBM, stava per entra-
re in una fase di rivoluzionario
cambiamento, con il software
pronto a rilevare l’hardware nel-
laposizione di centralità. Da qui
l’irresistibile ascesa dell’azienda
fino alle colossali dimensioni
del suo attuale business.
Ma adesso un altro cambiamen-
to epocale bussa alle porte, frut-
to sempre ed inevitabilmente

della costante innovazione tec-
nologica. L’espandersi di Inter-
nete il diffondersi capillaredelle
connessioni a banda larga stan-
no cambiando radicalmente il
modo di rapportarsi con il Web,
e questo sia da parte delle azien-
de che degli utenti.
Microsoft non può restare fer-
ma perché questa volta rischia
di non essere il predatore ma la
vittima.Daunlatoc’è lanecessi-
tà di conquistarsi una parte si-
gnificativadelmercatopubblici-
tario legato ad Internet, le cui
previsioni di crescita sono addi-
rittura esponenziali nei prossi-
mi anni.
Ma esiste anche una legittima

preoccupazione relativa al pro-
prio core-business, ovvero il sof-
tware. Quest’ultimo, infatti, po-
trebbe traslocare anch’esso in
poco tempo sulla Rete. In prati-
ca, non sarà più necessario in-
stallare i programmi sul proprio
computer ma li si troverà dispo-
nibilieoperativi inspaziadispo-
sizione dell’utente direttamente
sul Web. Uno scenario che fini-
rebbe col rendere molto più ap-
petibile il ricorso al cosiddetto
software libero (come il sistema
operativo gratuito Linux), il cui
utilizzo viene adesso scartato da
molti per la scarsa conoscenza
delle sue modalità di installazio-
ne e di gestione.

IL RETROSCENA La società di Page e Brin si è trasformata da motore di ricerca in una gigantesca macchina per la produzione di profitti

Ma i «ragazzi terribili» di Google non hanno rivali

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Un impegno del Presidente del Consiglio
per trovare una soluzione ai progetti per il
bilanciamento delle produzioni chimiche a
Porto Marghera è stato chiesto con un
documento dalle istituzioni veneziane,
con imprenditori e sindacati. Il documento
chiede «l'immediata convocazione della
Commissione istruttoria da parte del
presidente della Via nazionale, Stefano
Rodotà» e un impegno di Confindustria e
dei vertici sindacali.

IL GIGANTE

La leggenda
di Windows

STANFORD

Il «motore»
è più lento

PORTO MARGHERA, CHIESTO
L’IMPEGNO DEL GOVERNO

I 200mila bar italiani potrebbero
boicottare la Coca Cola. Niente pù
bollicine della multinazionale di Atlanta
se la bibita verrà distribuita anche dai
tabaccai. La protesta è stata decisa
dalla Fipe e potrebbe partire da Torino
contro l’accordo tra tabaccai e Coca Cola

CALZATURE, L’ITALIA
PROTAGONISTA IN INDIA

■ Fondata nel 1975 da Bill Gates, presi-
dente esecutivo, e Steve Ballmer, ammi-
nistratore delegato, Microsoft è il colos-
so mondiale della tecnologia con circa
79.000dipendenti in 102 paesi e un giro
d'affari di 51,12 miliardi di dollari nel
2007. La società, che ha sede a Red-
mond, nello stato di Washington, svi-
luppa, produce e offre servizi di suppor-
to per una vasta gamma di software e

prodotti per computer. I sistemi operati-
vi Windows e il pacchetto di applicazio-
niOffice, prodottidi punta della società,
sono leader di mercato. Microsoft iniziò
l’attività sviluppando il linguaggio di
programmazione Basic per il computer
Altair 8800 e del sistema operativo
Ms-Dos, il primo vero successo della so-
cietà. Nell'agosto 1985, Microsoft e Ibm
collaborarono allo sviluppo del sistema
operativoOS/2.Nelnovembredellostes-
soannoMicrosoftpresentòlaprimaver-
sione di Windows. Il 13 marzo 1986 Mi-
crosoft sbarcò in Borsa con un’ipo da 21
dollariper azione.Attualmente, il valore
del titolo è superiore ai 30 dollari per
azione, più basso rispetto al picco tocca-
to nel 1999 di 119 dollari. Nel 1989 fu
presentato Office, pacchetto di applica-
zioni che includeva il programma di
scrittura Word e il foglio elettronico
Excel.Negli anniNovanta,Microsoftco-
minciòaespandere lagammadiprodot-
ti, includendoInternet.Il24agosto1995
fu presentato Msn concorrente di Aol.

ECONOMIA & LAVORO

■ Yahoo! è una delle poche grandi so-
cietàdi Internetaessererimastasulla sce-
na fin dagli inizi degli anni Novanta, so-
pravvivendo all'esplosione della bolla
nei primi anni 2000. Nel gennaio del
1994 Jerry Yang e David Filo, studenti di
ingegneria all'Università di Stanford cre-
arono un sito Internet chiamato «Jerry's
Guide to the World Wide Web» (la gui-
dadi Jerryalworldwideweb),checonte-

neva un elenco di altri siti web ordinati
per gerarchia. Nell'aprile dello stesso an-
no la «guida di Jerry» divenne il motore
di ricerca Yahoo! e in tempi rapidissimi
uno dei siti Internet più visitati al mon-
do. Il 12 aprile 1996 la società fece il suo
ingresso a Wall Street, con un'Ipo che
raccolse 33,8 milioni di dollari, venden-
do 2,6 milioni di azioni al prezzo di 13
dollari l'una. Poiché il marchio Yahoo
eragià stato registratodaunasocietà che
produceva salsabarbecue, per ottenere il
copyright Yang e Filo aggiunsero il pun-
to esclamativo alla fine del nome. Il 3
gennaio 2000 il titolo Yahoo! chiuse al
suovalorepiùaltodisempre,a475dolla-
ri ad azione. Ma nel 2001 la bolla delle
dot-com esplose. Il 26 settembre 2001 il
titolo Yahoo! crollò al punto più basso
di 4,06 dollari. Con l'ingresso sulla scena
di Google, sul percorso di Yahoo! arrivò
un concorrente difficilissimo da battere.
Buona parte della strategia di Yahoo! de-
gli ultimi anni è stata dettata dal tentati-
vo di inseguire Google.

Grandi affari:
Blackstone e Morgan
Stanley saranno
gli advisor della
società di Redmond

Il gruppo di Bill Gates
sarebbe pronto
anche ad alzare
l’offerta pur
di vincere

La borsa di New York Foto di Henny Ray Abrams/Ap

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR. Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

12
domenica 3 febbraio 2008


